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◆Le matricole non temono l’«orso»
Domani I.net al nuovo mercato
Richieste 300 volte più dell’offerta

◆Librerie Feltrinelli, Opv per il 30%
L’economista Sinai è ottimista:
«L’Italia crescerà più di tutti»
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La Borsa nella bufera
dei titoli tecnologici
In un mese il Mibtel ha ceduto il 6,93%

Operatori
alla Borsa
telematica
di Milano

Ansa

ROMA L’orsopassaall’incasso:nell’ul-
tima settimana di Borsa il Mibtel ha sa-
crificato il 3,85% dopo una serie di se-
dute negative con scambi decisamente
più modesti (circa 3 milioni di euro al
giorno in media) rispetto al recentepe-
riodo di record. Il bilancio del mese di
marzo del mercato azionario ridimen-
sionacosì iguadagnidell’indicediBor-
sa da inizio anno sotto la soglia del
10%,perlaprecisioneal9,3%.

La flessione ha interessato in manie-
ra marcata soprattutto le quotazioni
deititolidellaneweconomi,quellicioè
quotati al nuovo mercato Nuovo Mer-
cato, ed i titoli cosiddetti Tmt, cioè le
azioni tecnologiche, telecomunicazio-
niemedia.Ancheil listinotradizionale
della old economy che su altre piazze
europeeeaNewYorkèstatosostanzial-
mente risparmiato dalle perdite più ri-
levanti, inItaliahasubitosensibiliarre-
tramenti a conferma del particolare
momentodidifficoltàdellapiazza imi-
lanese: da fine febbraio l’arretramento
è stato del 6,36%. La capitalizzazione
del solo mercato azionario scende così
a780miliardidieuro(eradi714miliar-
dia fine ‘99),822tenendocontoanche
di mercato ristretto e Nuovo Mercato,
che in extremis si è arricchito degli 11
miliardi di valore di e.Biscom che in
due giorni di contrattazioni è salito di
oltreil70%.

Domani, intanto, è atteso il debutto
al Nuovo Mercato di una nuova matri-
cola. Si tratta di I.net, società che forni-
sce servizi internet per aziende Sono
stati 2 milioni 228 mila gli italiani che
hanno fatto richiesta dei titoli ai borsi-
ni delle loro banche: solo uno su 300
sono stati accontentati. Si tratta del
rapporto massimo mai raggiunto per
operazioni di offerta sul mercato italia-
no. La crisi dei titoli internet evidente-
mentenonspaventaquandositrattadi

debutti.
E al debutto con la quotazione stan-

nopergiungere(entrol’anno)anchele
Librerie Feltrinelli. È stato reso noto
che verrà quotato il 30% del capitale
azionario. Il 20% sarà garantito al mer-
cato dagli attuali azionisti, la famiglia
Feltrinelli. Un altro 10% sarà invece
collocato attraverso un aumento di ca-
pitale. Sponsor dell’operazione sarà
Unicredit Banca, l’advisor Bain Cuneo
mentre la parte legale sarà curata da
Guido Rossi. Nel cda sono entrati Ales-
sandroPedersoli, di StefanoBorghi (Li-
volsi and partner), Gilberto Gabrielli
(Abn-Amro) accanto a Inge eCarlo Fel-
trinelli, Giuseppe Antonini e Aldo Ca-
magli.

Un po’ di ottimismo dopo le ultime
amarezze per gli investitori viene spar-
so dalll’economista americano Allen
Sinai, consigliere di molti governi, tra
cui anche l’amministrazione Clinton:
«Da tempo consiglio agli investitori

una forte esposizione sull’Italia. Piazza
Affari avrà una crescita nettamente su-
periore agli altri mercati finanziari eu-
ropei,nonostantecorrezioniinevitabi-
li».Laragione?Laneteconomyspinge-
ràmoltolacrescitadelpaeseconpositi-
ve ripercussioni anche sulla quotazio-
nedellistinoazionario.

Ma non ci sono soltanto le Borse va-
lori.DaieriGioiaTauroèsededellaBor-
saMercidelMediterraneoconl’apertu-
ra della Borsa Merci telematica, consi-
derata nodo strategico di una rete di
rapporti che metterà a contatto l’offer-
tadeiproduttori e ladomandadeimer-
cati nazionali edesterinei settori speci-
ficidell’economia della provincia reg-
gina come quelli di bergamotto, cle-
mentine, olio e vino. Le relazioni sa-
rannoavviateattraversoilsitoInternet
«www.borsamerci.it». L’iniziativa, che
è della Camera di Commercio di Reg-
gioCalabria,derivasoprattuttodallesi-
nergietragliEnticamerali.

«Piazza Affari, mercato serale»
Stefano Preda: Milano è pronta a prolungare le sedute fino alle 22
Cernobbio, sulla new economy «querelle» tra ottimisti e scettici
DA UNO DEGLI INVIATI
GIAMPIERO ROSSI

CERNOBBIO Questione di giorni, al
massimo di settimane, dopodiché la
Borsa italiana avrà il suo «after
hours», il mercato serale. Prolunghe-
rà cioé finoalle 20,30 (e più avantiad-
dirittura alle 22) l’orario di apertura.
L’annuncio lo fa lo stesso presidente
dellasocietàdigestionediPiazzaAffa-
ri,StefanoPreda,nelsuointerventoal
forum sui nuovi scenari dell’econo-
mia organizzato dalla Confcommer-
cio. Manca solo il via libera della Ban-
ca d’Italia e poi quella italiana diven-
terà la Borsa dal più lungo orario di
contrattazioni di tutto il mondo: 12
oreemezza.

Equalititolisicontratteranno,qua-
le economia troverà finanziamenti in
questanuovaPiazzaAffari«nightand
day»?ACernobbio,suinvitodiSergio
Billé, si parla molto proprio del «Nuo-
vo Mercato» e della natura ad alta tec-
nologia delel impreseche stanno ren-
dendo particolarmente vivaci i mer-
cati azionari e che ancor più lo faran-
no nei prossimi mesi e anni. Lo stesso
Preda sottolinea che «ilnuovomerca-
to è la risposta organizzata della Borsa
al bisogno di finanziamentodelle im-
preseadaltotassocrescitae-aggiunge
-ilgrandesuccessodiquestititolicon-
tinua; le ultime imprese quotate sono
di grande interesse ec’èuna listadiat-

tesa di nuove quotazioni piuttosto
lunga. Quindi questo mercato è utile
anche al sistema-Italia, che nonsi tro-
va così a dover rincorrere altri sistemi
chehannocapacitàdi finanziamento
piùavanzate».

Sulle potenzialità della new econo-
myedelmercatoitalianoinparticola-
re scommette anche un autentico
«guru» dell’economia mondiale co-
meAllenSinai,presidenteetestapen-
santedellastatunitensePrimarkDeci-
sion Economics Inc., società che di
fatto «vende» previsioni, studi, calco-
li e analisi dei dati sui mercati finan-
ziari, cioè tutto il bagaglio di conso-
cenza che serve alle aziende per pren-
dere decisioni. «Dopo l’avvento della
parola - spiega Sinai - Internet è la più
grande trasformazione alla quale ab-
biamo assistito e tutta la new econo-
my è un fenomeno destinato a in-
grandirsi ulteriormente, anche per-
ché le tecnologie si muovono così ve-
locemente che nessuno possiede gli
strumentiper misurarequantostaav-
venendo in questa fase di evoluzio-
ne». Tradotto in «soldoni», tutto ciò
significa che «il Nasdaq continuerà a
dare risultati migliori rispetto alla old
economy, e gli alti e bassi che si mani-
festano oggi sono correzioni fisiolgi-
che. Io investirei sui titoli teconologi-
ci, certo nonconsiglierei la stessacosa
a chi non sopporta l’elevata volatilità
di questi titoli, dipende da come uno

vuole dormire di notte». E in qesto
scenario, secondo l’esperto america-
no, avrà un ruolo da protagonista,
sempre nell’ambito tecnologico. Ma
verrà il giorno in cui tutto questo sarà
di nuovo semplicemente «econo-
my»? «Tutto cambia così velocemen-
te - spiega Allen Sinai - ci muoviamo
nel cyberspazio, cybertempo, pren-
diamo cyberdecisioni, per cui credo
che nel volgere di un paio di anni
avremo delel aziende ‘ibride’, che al
loro internosarannoingradodigesti-
reentrambelefaccedell’economia».

New economy ancora in crescita,
dunque, l’importante è che la tecno-
logia sia portatrice di contenuti, altri-
menti«ècomeunascatolavuota»,av-
verte ilpresidentedella IbmElioCata-
nia. «Io parlerei piuttosto di net-eco-
nomy, perché si tratta più che altro di
far cambiare pelle a molte aziende,
poiché da un lato è vero che Internet
senza un capannone è una scatola
vuota, ma è anche verocheuncapan-
none senza Internet non va da nessu-
na parte». Ma un altro «santone»
americano, Jeremy Rifkin, smorza gli
entusiasmi: «È risaputo che molte
aziende della new economy sono so-
pravvalutate, e questo mi puzza di
1928, quando l’elettricità si sostituì al
vaporeepoilaborsacrollò».

E il commissario della Ue, Erkki Lii-
kanen, annuncio norme per l’e-com-
merceentrolafinedel2000.

INTERNET

A fine anno
10 milioni di utenti
Ma il web confonde

Mediobanca, le ultime pedine di Cuccia
Nesi: «Il rapporto con Mediolanum una mossa per rompere l’isolamento»

MICROSOFT

Mediazione fallita
fra Bill Gates
e Antitrust Usa

Entro fineannogliutenti italianidi In-
ternet potrebbero più che raddop-
piare passando dai 4,5 milioni a circa
10 milioni. Se il dato della previsione
venisseconfermato, il nostropaesesi
collocherebbe in buona posizione in
Europa, rispetto almeno ai previsti 6
milioni della Francia e addirittura
doppiando la Spagna i cui navigatori
non dovrebbero superare i 5 milioni.
Secondo una recente indagine, inol-
tre, il navigatore italiano tipo ha con-
sumata consuetudine con la tecnolo-
gia, usa spesso personal compu-
ter,stampanti, fax, cd ed è abbonato
a più operatori telefonici. Circa il
30% possiede un computer, mentre
il 10,1% è intenzionato ad acquistar-
neunodautilizzareacasa.

Nell’eradi Internet, comunque, un
italiano su tre fa una pessima figura
quantoaconoscenzadelenuovetec-
nologiee, se ipiùaggiornati risultano
gli scandinavi, i tedeschi e gli inglesi,
gli italiani sipiazzanosoltantoaldeci-
mo posto. Per il 35% degli intervista-
ti, ad esempio, i provider sono una
specie di agente delle tasse mentre
un portale è certamente un grosso
portone che dà sul cortile. Quanto al
dominio, si tratta di «un gioco di so-
cietà in cui si usano le pedine». Que-
sto, almeno, è quanto risulta da
un’indagine realizzata in occasione
del Futurshow da Game Network, la
tv via satellite dedicata ai videoga-
mes e al multimedia entertainment.
Gli hackers secondo il 23% degli in-
tervistati sono «la marca di una me-
rendina al cioccolato», un browser è
«un famoso personaggio dei fumet-
ti» (32%) e i surfers sono «degli
amantidelsurf»(41%).

Anche lanuova terminologia lega-
taalla“nuovaeconomia”provocadi-
sorientamenti: per il 41% degli italia-
ni over 35, la “new economy” è il «ti-
tolo di un libro sull’economia del fu-
turo».E lechat?Per l’11%degli inter-
vistati sono i telefoni erotici cui fanno
pubblicità le emittenti locali nelle ore
notturne.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Cosa stia avvenendo in
queste ore nella galassia Medioban-
ca è difficile da intercettare con pre-
cisione. In particolare resta ancora
un mistero il senso (e il peso) di
quell’alleanza con la Mediolanum
di Berlusconi e Doris annunciata ve-
nerdì. Ieri il leader di Forza Italia ha
tenuto la bocca cucita sull’argomen-
to. «Rivolgetevi all’amministratore
delegato di Mediolanum o di Finin-
vest», ha detto a chi chiedeva com-
menti. In ogni caso l’evento indica
una capacità di tessere relazioni, di
studiare progetti innovativi (il pia-
no punta a fornire servizi di alta
qualità utilizzando molteplici cana-
li, incluso Internet) sorprendente in
un management tradizionalmente
raffigurato come «arcaico» e restio
ai cambiamenti. Senza contare che

con l’intesa entrano capitali freschi
nei forzieri di Via Filodrammatici.
Che la joint-venture preluda a nuo-
vi assetti industriali o meno, in ogni
caso nell’asse Mediobanca-Mediola-
num elementi positivi non manca-
no. Tant’è che l’accordo è stato ac-
colto con grande enfasi dalla stam-
pa italiana. Gli osservatori hanno
detto più o meno così: proprio
quando doveva divorziare (da Co-
mit), Mediobanca riesce a sposarsi
(con Mediolanum).

Ma le cose stanno davvero così?
La joint-venture è davvero un «anti-
doto» al divorzioO basta per esser-
lo? In altre parole, è possibile che
Maranghi e compagni siano riusciti
in un baleno a trovare una sorta di
«sostituto» della Comit, il gioiello
che forniva sportelli e denaro a bas-
so costo a Via Filodrammatici, da
cui ora sono costretti a separarsi vi-
sto che il suo nuovo «padrone», Ba-

zoli, vuole farne un istituto con le
stesse caratteristiche di Medioban-
ca, quindi un competitor? Insom-
ma, con Mediolanum Via Filodram-
matici è riuscita a sventare l’ennesi-
mo colpo assestato dal nemico di
sempre, Bazoli? A guardar bene non
è affatto detto. Anzi.

Cuccia e Maranghi stilano un ac-
cordo che prevede uno scambio
azionario del 2% con quella parte
della finanza italiana a cui mai «don
Enrico» avrebbe aperto l’azionariato
(e il salotto) di via Filodrammatici,
se non fosse stato in difficoltà. Pri-
mo elemento, quindi, che si intui-
sce dietro la joint-venture è l’isola-
mento in cui Mediobanca si è ritro-
vata dopo l’«abbraccio» con Bazoli.
Un «abbraccio» che era stato voluto
come ultima spiaggia per Comit,
dopo lo stallo del fidanzamento con
Bancaroma e lo stop all’Ops di Uni-
credit. Ma l’approdo che doveva

portare alla salvezza, come un boo-
merang si è trasformato in un
«esproprio fatale». Perché togliere
Comit a Mediobanca equivale a to-
glierle l’anima. E per l’anima è diffi-
cile trovare un sostituto. Il vuoto la-
sciato da Comit difficilmente potrà
quindi essere riempito da Mediola-
num da sola. Nerio Nesi, ex ban-
chiere oggi deputato dei Comunisti
italiani, vede la vicenda così: «Me-
diobanca si è trovata in difficoltà.
Con il gruppo Fiat, per decenni sup-
porter di Mediobanca, che a sua vol-
ta sosteneva Torino e gli Agnelli, vi
sono stati problemi seri. Con l’in-
gresso di Comit in Intesa viene me-
no per Mediobanca un fondamenta-
le supporto bancario. Finora i lega-
mi di sangue erano stretti, ma Co-
mit ora diviene un concorrente e
ciò sta provocando un notevole
cambiamento nel capitale sociale di
Mediobanca. Unicredito sta portan-

do avanti alleanze autonome».
Insomma, non c’è un grosso par-

tner amico che venga in aiuto.
Quello che si prospetta è uno spez-
zettamento della quota ceduta da
Comit, che presumibilmente andrà
in parte a Banca di Roma (fedele al-
leata), in altra parte a Unicredit, for-
se a qualche industriale (Colaninno
o Lucchini). Il patto di sindacato
verrà rivisto, e oggi non si sa se Me-
diolanum ne farà parte (si sa che lo
desidera molto, come si è affrettato
a dichiarare l’azionista e ammini-
stratore delegato del gruppo Ennio
Doris). In ogni caso, chiunque entri,
chiunque acquisti le azioni Medio-
banca oggi in portafoglio a Comit,
chiunque offra uno scudo anche ai
pericoli di scalata che molti hanno
intravisto dietro il traballante patto
di sindacato, una cosa è certa: senza
Comit Via Filodrammatici non sarà
più quella che è stata finora.

■ Ilgiudiceimpegnatonellamedia-
zionetralaMicrosoft-ilcolosso
dell’informaticadiBillGatesaccu-
satodiaversfruttatoilsuopotere
percrearenuovimonopoli-el’au-
toritàantitrustUsahaannunciato
diaverpostofineaglisforziperri-
solvereilcaso.«Sonospiacentedi
annunciarelafinedeimieitentativi
permediarenelcasoantitrustdella
Microsoft»,hadettoinuncomuni-
catoRichardPosner,giudicecapo
dellaCorted’appello.«Laricerca
(diunacomposizione)sièrivelata
infruttuosa»,haprecisatoilmagi-
strato,aggiungendocheladistan-
zatralepartiera«troppoampiae
radicata»perpoteresserecolma-
ta.AquestopuntoperlaMicrosoft,
tornaadaleggiarelospettrodiuna
sentenzadismembramentodeci-
sadall’Antitrust,conpossibiliepe-
santiconseguenzesull’andamen-
todeltitoloaWallStreet.

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON


